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CAPO 1. NATURA DELL’APPALTO 

Art. 1 Oggetto dell’appalto 

L’appalto prevede la realizzazione dei lavori di  “Manutenzione straordinaria del fiume Lambro e affluenti 

nel tratto tra i Comuni di Nibionno e Villasanta”. 

Il lavoro comprende tutte le lavorazioni e le opere esposte nel seguito e/o riportate nelle tavole di progetto 

(Tav. 1 - Corografia, Tav. 2 - Comune di Inverigo - intervento 1: planimetria di progetto e particolare 

costruttivo, Tav. 3.1 - Comuni di Verano e Carate Brianza - interventi 2 e 3: planimetria di stato di fatto, Tav. 

3.2 - Comuni di Verano e Carate Brianza - interventi 2 e 3: planimetrie di progetto, Tav. 3.3 – Comuni di 

Verano e Carate Brianza - interventi 2 e 3: sezioni e particolari costruttivi, Tav. 4.1 - Comune di Carate 

Brianza - intervento 4: planimetria di stato di fatto, Tav. 4.2 - Comune di Carate Brianza - intervento 4: 

opere provvisionali - planimetria e particolare costruttivo, Tav. 4.3 - Comune di Carate Brianza - intervento 

4: planimetria di progetto, Tav. 4.4 - Comune di Carate Brianza - intervento 4: sezioni, Tav. 4.5 - Comune di 

Carate Brianza - intervento 4: particolari costruttivi, Tav. 5.1 - Comune di Carate Brianza - intervento 5: 

planimetria di stato di fatto, Tav. 5.2 - Comune di Carate Brianza - intervento 5:  planimetria di progetto 

sezioni e particolare costruttivo, Tav. 6.1 - Comune di Sovico - intervento 6: opere provvisionali - 

planimetria e particolare costruttivo, Tav. 6.2 - Comune di Sovico - intervento 6: planimetria di progetto e 

particolari costruttivi, Tav. 7 - Comune di Villasanta - intervento 7: planimetria di progetto. 

Le opere sono da eseguirsi con le forme, le dimensioni plano-altimetriche e le modalità costruttive riportate 

nelle suddette tavole di progetto che qui si intendono integralmente allegate, nonché con gli oneri e le 

norme contenuti nel Capo 1 – Parte Seconda del presente Capitolato Speciale d'Appalto, con le prescrizioni 

previste al Capo 2 – Parte Seconda del presente Capitolato Speciale d'Appalto. Nello specifico, il prezzo a 

corpo compensa quanto descritto nel seguito. 

Comune di Inverigo: intervento 1 

L’intervento consiste nella stabilizzazione del terreno retrostante del tratto di palificata in destra idrografica 

per un’estensione di circa 35 metri, al fine di evitare che il fiume possa continuare il suo processo di 

erosione-allontanamento della parte fine del terreno. 

Per tale motivo occorre contenere il terreno adiacente ai pali in una sacca di geotessuto per una profondità 

di circa 40-50 cm, maggiore all’altezza dell’acqua presente in alveo riuscendo così a trattenere la parte fine 

del terreno. Osservando la sezione dell’intervento si avrà: da un lato il geotessuto che segue la palificata e 

dall’altro risale formando una specie di sacca a “v”. Il riempimento prevede da una parte il posizionamento 

sul fondo del materiale più grossolano con funzione stabilizzante del geotessuto, e nella zona più 

superficiale il ripristino degli strati di terreno e del manto erboso. Per garantire un’ulteriore stabilità alla 
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sponda la palificata verrà ultimata  con messa a dimora di talee di salice e/o piantine radicate di specie 

arboree e arbustive idonee.  

Comune di Verano Brianza: intervento 2 

L’intervento 2 si divide nei seguenti sotto-interventi: 

 Intervento 2.1: Sistemazione della difesa di sponda in destra idraulica con formazione argine in 

terre armate; 

 Intervento 2.2: Formazione di un pennello in massi ciclopici per deviazione materiale flottante. 

L’intervento 2.1 consiste nella sistemazione del tratto di sponda ammalorato mediante la riprofilatura della 

sponda in destra idraulica per un tratto complessivo di circa 70 metri, con tecniche di ingegneria 

naturalistica. In realtà la sponda non verrà semplicemente riprofilata ma in alcuni tratti, laddove è possibile, 

verrà anche leggermente arretrata. 

La riprofilatura verrà realizzata mediante una berma di fondazione, ad oggi del tutto assente, realizzata in 

parte con i massi esistenti e in parte con massi di cava, di volume non inferiore a 0,80 m3; il ciglio superiore 

della berma sarà posizionato alla quota del fondo alveo e si approfondirà di circa 1,5 m. La mantellata, 

intestata sulla berma di fondazione, avrà uno spessore minimo di 1 m e una pendenza del paramento di 

sponda 2 su 3. Per un migliore inserimento ambientale e per garantire un adeguato mascheramento 

dell’opera, la mantellata sarà intasata con terreno vegetale e successivamente inerbita con la tecnica 

dell’idrosemina. 

Per garantire ulteriore stabilità alla sponda e una maggiore resistenza all’azione erosiva del fiume la testa 

della sponda verrà rinforzata con uno strato di terre armate dello spessore di circa 0,20 m e comunque 

sufficiente per garantire il raggiungimento del livello idrico corrispondente alla piena di riferimento storica 

che in questo caso è data dalla quota dedotta dallo studio di fattibilità dell’AdB nelle condizioni di progetto 

e che varia tra 216,12 m s.l.m. e 215,90 m s.l.m. Per maggiori dettagli si rimanda alla relazione tecnica 

allegata al presente progetto. 

L’intervento 2.2 consiste nella formazione di un pennello in massi ciclopici della lunghezza di circa 5 m con 

lo scopo di deviare il materiale flottante trasportato della corrente salvaguardando da possibili intasamenti 

l’opera di presa della roggia di derivazione dei vecchi mulini. In questo caso i massi avranno un volume non 

inferiore ad 1 m3. 

Comune di Carate Brianza a valle del ponte di Agliate: intervento 3 

L’intervento consiste nella creazione di una trappola per sedimenti nel tratto subito a valle del ponte di 

Agliate ed in particolare tra il ponte e la soglia subito a valle, in una zona oggi soggetta ad accumuli di 

cospicue quantità di sedimento. La trappola progettata sarà collocata circa 20 m a valle del ponte ed avrà 

una larghezza trasversale di circa 6 m ed una longitudinale di circa 20 m, con una profondità di circa 1 m 
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rispetto al fondo dell’alveo. La trappola consentirà ad ARPA di condurre delle indagini sulla quantità e la 

qualità del materiale trasportato dal fiume per predisporre un piano di monitoraggio dei sedimenti. La 

rilevazione dell’evoluzione planimetrica della buca e del quantitativo di materiale in arrivo verrà realizzata 

mediante l’utilizzo di apposita strumentazione che consentirà di rilevare nel dettaglio dei profili 

longitudinali e trasversali della trappola; questa fase non è però contemplata all’interno del finanziamento 

oggetto alla base del presente progetto. La buca sarà costituita solamente da uno scavo in terra senza 

alcuna struttura definitiva, e semplicemente delimitata mediante la posa di picchetti di fede in 

corrispondenza dei vertici dello scavo. 

Comune di Carate Brianza a monte del ponte di Realdino: intervento 4 

In questo caso l’intervento 4 va ad interessare una serie di lavorazioni che hanno tra gli obbiettivi quello di 

rinaturalizzare l’alveo del Lambro in un tratto ampiamente compromesso e quello di garantire la sicurezza 

idraulica dell’area. In particolare le lavorazioni previste per questo intervento si dividono nei seguenti sotto-

interventi: 

 Intervento 4.1.1: Rimozione dei profili metallici della briglia a pettine esistente; 

 Intervento 4.1.2: Abbassamento fondo gaveta della briglia a pettine esistente; 

 Intervento 4.2.1: Sistemazione difesa di sponda in sinistra; 

 Intervento 4.2.2: Sistemazione difesa di sponda in destra; 

 Intervento 4.3.1: Formazione di un’area di golena in sinistra per trattenuta del materiale flottante; 

 Intervento 4.3.2: Creazione protezione spondale con formazione rilevato arginale in terra armata e 

sponda in massi; 

 Intervento 4.4.1: Riprofilatura ed adeguamento tracciato roggia esistente per ripristino funzionalità 

idraulica; 

 Intervento 4.4.2: Sostituzione sottopasso stradale esistente con scatolare; 

 Intervento 4.5.1: Consolidamento fondo alveo in massi ciclopici ancorati al fondo; 

 Intervento 4.5.2: Pulizia alveo in sponda sinistra. 

Partendo da monte il primo intervento consiste nel tagliare i profili IPE dell’attuale briglia che fuoriescono 

dal lato sinistro del coronamento della briglia stessa e che ad oggi danno luogo ad un continuo accumulo di 

sedimenti e di materiale flottante a monte di essa (intervento 4.1.1). Questa operazione non andrà a 

modificare la funzionalità dell’opera idraulica in termini di protezione dall’erosione del fondo e delle 

sponde. Inoltre sempre nel primo intervento verrà anche ribassato il fondo della gaveta della briglia, per 

un’altezza di circa 50 cm, in modo da far defluire in condizioni di magra, l’intera portata dalla gaveta. 

Il secondo intervento interesserà l’area subito a valle della briglia e consisterà nella sistemazione di due 

tratti di sponda ammalorati, uno in destra idraulica ed uno in sinistra idraulica (interventi 4.2.2 e 4.2.1). In 

particolare la sistemazione della sponda in destra idraulica interesserà un tratto a valle della briglia della 
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lunghezza complessiva di circa 40 m. L’intervento 4.2.2 prevede la demolizione dell’intero tratto 

ammalorato, che oggi è costituito per i primi 15 m circa da una sponda in massi e per i restanti 25 m circa 

da una sponda rivestita con delle lastre in calcestruzzo, per sostituirlo con una nuova sponda in massi, 

dotata di berma di fondazione, oggi assente. Il ciglio superiore della berma sarà posizionato alla quota del 

fondo alveo e si approfondirà di circa 1,5 m. La mantellata, intestata sulla berma di fondazione, sarà 

sempre realizzata con massi di cava di volume non inferiore a 0,80 m3, avrà uno spessore minimo di 1 m, 

una pendenza del paramento di sponda di 2 su 3 e avrà l’attuale quota di sommità. Al fine di garantire un 

migliore inserimento ambientale e un adeguato mascheramento dell’opera la mantellata sarà intasata con 

terreno vegetale e successivamente inerbita con la tecnica dell’idrosemina. Lungo questo tratto, si 

provvederà a ripristinare anche lo sbocco di una roggia che corre in destra idraulica e che è probabilmente 

la causa del deterioramento della sponda stessa. Come descritto in seguito la soluzione progettuale 

adottata prevede l’allargamento della sezione di deflusso della roggia in modo da ridurre l’impatto della 

stessa sull’opera di difesa (intervento 4.4.3).  

L’intervento 4.2.1 di sistemazione della difesa spondale in sinistra idraulica riguarderà la demolizione e 

rimozione dei lastroni in calcestruzzo che rivestono attualmente un tratto di sponda lungo circa 135 m che, 

come anticipato nel paragrafo precedente, presentano dei punti di instabilità localizzata e saranno sostituiti 

da una scogliera in massi. La riprofilatura di sponda verrà realizzata mediante le tecniche di ingegneria 

naturalistica e prevede la posa di una berma di fondazione, oggi del tutto assente, realizzata con massi di 

cava di volume non inferiore a 0,80 m3; il ciglio superiore della berma sarà posizionato alla quota del fondo 

alveo e si approfondirà di circa 1,5 m. La mantellata, intestata sulla berma di fondazione, sarà sempre 

realizzata con massi di cava, avrà uno spessore minimo di 1 m, una pendenza del paramento di sponda 2 su 

3 e raggiungerà in sommità una quota inferiore rispetto all’attuale altezza del ciglio dei lastroni in 

calcestruzzo e pari a 209,62 m s.l.m. Per un migliore inserimento ambientale e per garantire un adeguato 

mascheramento dell’opera la mantellata sarà intasata con terreno vegetale e successivamente inerbita con 

la tecnica dell’idrosemina. 

In sinistra idraulica, oltre all’intervento 4.2.1 di riprofilatura spondale con formazione di una scogliera, verrà 

anche realizzato un allargamento al fine di creare un’area di golena avente una curvatura di lunghezza 

massima pari a circa 40 m ed una superficie di circa 2000 m2 (intervento 4.3.1). L’area di golena, che avrà 

fondo scavo a quota 209,62 m s.l.m., avrà principalmente una finalità di sicurezza idraulica, in quanto 

servirà da un lato ad allargare la sezione idraulica del Lambro e dall’altra a trattenere il materiale flottante 

trascinato dalla corrente che oggi viene trattenuto dalla briglia a pettine. In particolare l’area di progetto è 

stata dimensionata in modo da non alterare il deflusso del fiume in condizioni di ordinarie, durante le quali 

il Lambro transiterà esclusivamente in alveo, e allagherà l’area di golena in caso di piene con tempo di 

ritorno circa annuale. Per maggiori dettagli si rimanda alla relazione tecnica allegata al presente progetto. 
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L’area di golena sarà delimitata da un argine in terra armata (intervento 4.3.2), protetto al piede da una 

sponda in massi avente un inclinazione a 45°. La quota di sommità dell’argine è stata dimensionata al fine di 

garantire un franco di 1 m rispetto al livello idrico corrispondente alla piena di riferimento storica, che in 

questo caso è data dalla quota dedotta dallo studio di fattibilità dell’AdB nelle condizioni di progetto pari a 

211,85 m s.l.m.; per maggiori dettagli si rimanda alla relazione tecnica allegata al presente progetto. Al fine 

poi di facilitare le operazioni di pulizia dell’area dal materiale flottante di deposito, è stata prevista una 

rampa di ingresso all’area, da cui si accede dall’attuale via per costa, che sarà chiusa ai non addetti alle 

manutenzioni da una sbarra orizzontale. 

L’intervento 4.4.1 consiste poi nella riprofilatura di una roggia esistente in destra idraulica e la sistemazione 

dello sbocco a cielo aperto della stessa sulla sponda destra del Lambro, al fine di garantire il ripristino della 

propria funzionalità idraulica per un tratto di circa 131 m; oltre a ciò la roggia sarà anche interessata 

dall’intervento 4.4.2 che prevede la sostituzione dell’attuale tubazione che sottopassa la strada sterrata che 

attraversa la roggia con un manufatto in cls della lunghezza di circa 7,5 m. Per rendere agevoli le successive 

operazioni di manutenzione della roggia riprofilata l’intervento 4.4.1 prevede anche di delimitare il profilo 

della stessa mediante la posa di picchetti di fede posti a una distanza di 30 m ciascuno. 

Come ultima lavorazione sarà prevista la sistemazione del fondo d’alveo subito a monte del ponte di 

Realdino, che come descritto nel paragrafo precedente, presenta una forte erosione sul fondo, dovuta 

probabilmente allo smantellamento nel secolo scorso di una traversa posta un chilometro più a valle che ha 

innescato fenomeni di erosione al fondo alveo. Concausa di questa erosione è la presenza della traversa a 

pettine che interferisce negativamente sul trasporto solido, generando, in questa zona critica, delle aree di 

cavitazione. A tal proposito l’intervento progettuale consiste nel posizionamento di massi ciclopici di 

volume non inferiore a 1 m3 ancorati sul fondo in ceppo, per ripristinare così la sezione originale dell’alveo 

(intervento 4.5.1); dall’altra nella pulizia del tratto di sponda sinistro, in prossimità del ponte, che si 

presenta attualmente occupato da un deposito di materiale (intervento 4.5.2). Il materiale litoide 

depositatosi lungo la sponda sinistra nel tratto subito a monte del ponte verrà restituito in alveo in un 

tratto a valle del ponte. Al fine poi di ottimizzare il naturale ripascimento dell’alveo a valle del ponte di 

Realdino, oltre alle lavorazioni previste nell’intervento 5 saranno previste alcune operazioni di ricarica 

progressiva del fondo alveo attraverso il rilascio programmato del materiale di scavo derivante dalle 

lavorazioni degli interventi 4.  

Comune di Carate Brianza a valle del ponte di Realdino: intervento 5 

Anche in questo caso l’intervento va ad interessare una serie di sotto-interventi tra cui: 

 Intervento 5.1: Realizzazione di una soglia in massi nel tratto subito a valle del ponte di Realdino; 

 Intervento 5.2: Realizzazione di una soglia in massi nel tratto compreso tra il ponte di Realdino e il 

ponte della S.p. 6; 
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 Intervento 5.3: Realizzazione di una soglia in massi a valle del ponte della S.P. 6. 

Il primo sotto-intervento previsto (intervento 5.1) va a completare quanto realizzato nell’intervento 

precedente con l’obiettivo di sistemare il fondo dell’alveo nel tratto subito a valle del ponte di Realdino. 

L’intervento consiste nella realizzazione di una soglia in massi posizionata circa 5 m a valle del ponte di 

Realdino in grado di indurre a tergo la sedimentazione di materiale e recuperare i tratti interessati 

dall’erosione del fondo. La soglia in pietrame verrà realizzata mediante l’ancoraggio sul fondo di massi 

ciclopici di volume non inferiore a 1 m3 e sarà dimensionata per avere una larghezza pari alla sezione 

dell’alveo, circa 20 m, una lunghezza di circa 2 m ed un’altezza pari alla minima altezza necessaria a 

raggiungere la quota a cui è posto il piede della sponda che corre parallela a via Isonzo, in questo caso pari 

a 207,02 m s.l.m. 

Gli altri sotto-interventi (5.2 e 5.3) consistono anch’essi nella realizzazione di altre due soglie in massi più a 

valle lungo l’asta del fiume posizionate rispettivamente a 120 m dall’asse della prima rampa e a circa 180 m 

dall’asse della seconda rampa. Anche queste due soglie in pietrame verranno realizzata mediante 

l’ancoraggio sul fondo di massi ciclopici di volume non inferiore a 1 m3 e saranno dimensionate per avere 

una larghezza pari alla sezione dell’alveo, rispettivamente paria a circa 16 m e 12 m, una lunghezza di circa 

2 m ed un’altezza pari alla minima altezza necessaria a raggiungere la quota a cui è posto il piede della 

sponda che corre parallela a via Isonzo, in questo caso pari rispettivamente a 206,81 m s.l.m e a 205,41 m 

s.l.m.  Queste altre due soglie serviranno principalmente a risolvere il problema della mancanza di deposito 

di materiale lungo il piede di sponda, in destra idraulica, che corre parallelo alla via Isonzo. La progettazione 

delle soglie ha infatti come obbiettivo quello di favorire il ripristinarsi delle quote originarie del fondo del 

piede arginale, mediante il progressivo accumulo di sedimento a monte. Tale intervento sarà risolutivo 

rispetto ad una situazione ad oggi critica, che vede sempre più il rischio dello scalzamento del piede di 

sponda, un tempo protetto dalla presenza di una traversa subito a valle del ponte della S.P.6, che garantiva 

l’accumularsi del materiale lungo tutto il tratto a monte (Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. 

e Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.), così come dimostrato nella relazione tecnica allegata 

al presente progetto. 

Anche in questo caso una parte del materiale necessaria ad un primo rinterro del piede di sponda sarà 

ricavata dalle lavorazioni di scavo previste per l’intervento 4.   

Comune di Sovico: intervento 6 

L’intervento in Comune di Sovico si articola nei seguenti sotto-interventi: 

 Intervento 6.1: Sistemazione rampa traversa esistente; 

 Intervento 6.2: Sistemazione sponda esistente. 

L’intervento 6.1 consiste nella sistemazione del tratto crollato di rampa della traversa di Canonica lungo 

circa 5 m che da luogo a dei problemi di stabilità lungo l’argine in sponda destra del fiume. In particolare 
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verranno posizionati sul fondo massi ciclopici di volume non inferiore a 1 m3 in modo da creare una 

conformazione tale da ricreare la porzione di scivolo mancante. 

L’intervento 6.2 invece consiste nella riprofilatura del tratto di sponda in destra subito a valle del salto della 

traversa per un tratto complessivo di circa 5 m finalizzato alla messa in sicurezza del sentiero che corre 

parallelo alla sponda e che è stato interessato da recenti cedimenti. 

La riprofilatura verrà realizzata dapprima mediante la posa sul piede di sponda di massi ciclopici di volume 

non inferiore a 1 m3 e successivamente attraverso la risagomatura della scarpata con materiale misto di 

cava fino al raggiungimento in quota del sentiero esistente. 

Comune di Villasanta: intervento 7 

L’intervento in Comune di Villasanta interessa l’area a valle dello scarico consortile ed in particolare 

consiste nella pulizia ed allontanamento di circa 160 m3 di materiale di deposito trasportato dal fiume. In 

questo caso, diversamente da quanto previsto per gli interventi precedenti, tutto il materiale derivante 

dalla manutenzione verrà smaltito in discarica. 

Art. 2 Ammontare dell’appalto 

L’importo dei lavori compresi nell’appalto a base d’affidamento è di € 445.046,45 (Euro 

quattrocentoquarantacinquemilaquarantasei/45), di cui € 12.962,52 (Euro 

dodicimilanovecentosessantadue/52) per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, così suddivisi: 

Per lavori di realizzazione degli interventi  € 445.046,45 

Per oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso) € 12.962,52 

Il contratto sarà stipulato a corpo. 

Le lavorazioni di cui si compone l’intervento hanno come unica tipologia prevalente l’OG8, classifica I. 

Art. 3 Modalità di stipulazione del contratto 

Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, D.L.vo 163/2006, e degli articoli 43, 

comma 6 del Regolamento generale emanato con D.P.R. 5 ottobre 2010 n° 207. L’importo del contratto, 

come determinato in sede d’affidamento, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da 

alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 

(opzione 1: appalti da aggiudicare mediante offerta al ribasso percentuale sull’importo a base d’asta) 

Anche ai sensi dell’articolo 118, comma 2, del Regolamento generale, il prezzo convenuto non può essere 

modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della prestazione, per cui il computo 

metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio dell’intervento, non ha valore 
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negoziale. Ai prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del Regolamento generale, utilizzabili 

esclusivamente ai fini di cui al successivo comma 3, si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore 

in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del presente Capitolato speciale.  

(opzione 2: appalti da aggiudicare mediante offerta a prezzi unitari) 

Anche ai sensi dell’articolo 119, comma 5, del Regolamento generale, i prezzi unitari offerti dall’appaltatore 

in sede di gara non hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se 

determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, ai 

sensi del comma 1; allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla 

Stazione appaltante negli atti progettuali e nella «lista», anche se quest’ultima è stata rettificata o integrata 

dal concorrente, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della 

completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la 

formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i 

rischi. Per tutto quanto non diversamente previsto, i prezzi unitari offerti dall’appaltatore risultanti dalla 

«lista» in sede di aggiudicazione sono da intendersi come «elenco dei prezzi unitari». 

I prezzi contrattuali di cui al comma precedente sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 

contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o 

autorizzate ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti (D.L.vo 163/2006). 

I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’Art. 2. 

Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 

modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa 

a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata. 

Art. 4 Categoria prevalente, categorie scorporabili, gruppi di lavorazioni 
omogenee, categorie contabili 

Ai sensi degli articoli 61 e 90 del regolamento generale approvato con D.P.R. n. 207/2010 e in conformità 

all’allegato «A» del predetto regolamento, sono classificati nella categoria di opere generali OG 8 – Opere 

fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica. Ai sensi dell’articolo 118 del D.L.vo 163/2006 e 

degli articoli 107, 108 e 109 del Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.L.vo 163/2006 emanato con 

D.P.R. 5 ottobre 2010 n° 207, non sono previsti lavori appartenenti ad altre categorie scorporabili o 

subappaltabili. 

Le quantità delle varie categorie di lavori indicate nel progetto esecutivo potranno variare in più o in meno 

per effetto di variazioni o di modifiche nella struttura delle opere, e ciò tanto in via assoluta quanto nelle 

reciproche proporzioni, ovvero anche a causa di soppressioni di alcune singole lavorazioni previste e di 

esecuzione di altre non previste, senza che l'Impresa possa trarne argomento per chiedere compensi non 
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contemplati nel presente Capitolato e prezzo a corpo diverso da quello di contratto, nel rispetto delle 

condizioni e dei limiti indicati dall’articolo 132 del D.L.vo 163/2006 e successive modificazioni, nonché nel 

rispetto delle condizioni di cui agli articoli 161, 162 e 163 del Regolamento Generale sugli Appalti emanato 

con D.P.R. 5 ottobre 2010 n° 207. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, commi 6, 7 e 8, e 

all’articolo 184 del regolamento generale, all’articolo 10, comma 6, del capitolato generale d’appalto e 

all’articolo Art. 34  del presente capitolato speciale, sono indicati nella tabella di seguito riportata. 

 

 

PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI 
 

n. Designazione delle categorie omogenee dei lavori  In Euro  In % 

A Categoria prevalente OG8 432.083,93 100,00% 

 A1 Disboscamento, decespugliamento, 
demolizioni e movimenti terra 

27,51% 118.870,39 
 

 A2 Opere di difesa in pali 1,78% 7.689,37  

 A3 Opere di difesa in pietrame 55,93% 241.654,19  

 A4 Opere di difesa in terra 12,24% 52.873,84  

 A5 Opere di sistemazione corso d’acqua 2,42% 10.456,99  

 A6 Opere a verde 0,12% 539,15  

TOTALE LAVORO A CORPO  432.083,93 100,00 %  

2) Oneri per la sicurezza NON SOGGETTI A RIBASSO D’ASTA 12.962,52 2,91% 

1) TOTALE LAVORO A CORPO SOGGETTO A RIBASSO D’ASTA 432.083,93  

 TOTALE DA APPALTARE (somma di 1+ 2)  445.046,45  

 

 

CAPO 2. DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 5 Norme vincolanti per l’appalto 

L’appalto, oltre che dalle norme del presente Capitolato Speciale d’Appalto e del Capitolato Generale per 

l’Appalto delle opere del Ministero dei LL.PP., approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 19 aprile 

2000, n. 145, nonché dalla legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F per la parte restata in vigore; dal D.L.vo 

163/2006, dal DPR 5 ottobre 2010, n. 207; dal Decreto del Ministero dei LL.PP. del 21 giugno 2000 e 

successive integrazioni; è regolato da tutte le leggi statali e regionali e relativi regolamenti; dalle istruzioni 

ministeriali vigenti, inerenti e conseguenti la materia di appalto e di esecuzione di opere pubbliche, che 

l’Appaltatore, con la firma del contratto, dichiara di conoscere integralmente impegnandosi all’osservanza 

delle stesse.  
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In particolare si richiama l’attenzione sull’osservanza della normativa posta a tutela della sicurezza e della 

salute dei lavoratori così come sancita dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e delle prescrizioni di cui all’art. 131 del 

D.L.vo 163/2006, relative ai piani di sicurezza. 

L’aggiudicatario dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 

della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di 

offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col 

responsabile del procedimento, consentono l‘immediata esecuzione dei lavori. 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario e nullo di diritto. 

Art. 6 Interpretazione del contratto e del Capitolato Speciale d’Appalto 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto, vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 

il lavoro e stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 

tecnica esecutiva, sentito il parere del Responsabile Unico del Procedimento. 

In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 

secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 

all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

L’interpretazione delle clausole contrattuali, cosi come delle disposizioni del Capitolato Speciale d’Appalto, 

è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto 

approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362, 1363, 1364, 1365, 1366, 1367, 

1368 comma 1 e 1369 del codice civile. 

Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, 

la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un 

contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.  

Qualora risultassero discordanze tra le prescrizioni tecniche di capitolato e quelle riportate nel progetto e 

se un particolare lavoro risultasse negli elaborati grafici e non nel capitolato speciale o viceversa, dovrà 

essere valutata la condizione più favorevole per l’Amministrazione committente inteso che quest’ultima 

deciderà a proprio insindacabile giudizio, senza che per questo l’Appaltatore possa pretendere compensi e 

indennizzi di qualsiasi natura e specie. 

Art. 7 Documenti del contratto 

Fanno parte integrante del contratto e debbono in esso essere richiamati: 

1. il Capitolato generale d’appalto, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o 

non previsto da quest’ultimo; 
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2. Il presente Capitolato Speciale d’Appalto; 

3. Tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo e le relazioni; 

4. L’elenco dei prezzi unitari restando inteso che le condizioni tecniche stabilite nell’elenco dei prezzi 

unitari prevalgono su quelle di questo Capitolato, se con esse contrastanti; 

(opzione 1: cantieri obbligati al coordinamento per la sicurezza ex decreto legislativo n. 81 del 2008) 

5. il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 

2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui 

all’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100, comma 5, del 

Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

(opzione 2: cantieri non soggetti al decreto legislativo n. 81 del 2008) 

6. il piano di sicurezza sostitutivo di cui all’articolo 131, comma 2, lettera b), D.L.vo 163/2006 e al 

punto 3.1 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 e il piano di sicurezza e di coordinamento di 

cui all’articolo 100 del citato Decreto n. 81, eventualmente redatto nel corso dei lavori ai sensi 

dell’articolo 90, comma 5, dello stesso Decreto n. 81; 

7. il piano operativo di sicurezza di cui 131, comma 2 del D.L.vo 163/2006; 

8. il Cronoprogramma economico di cui all’art. 40 del D.P.R. 207/2010; 

9. le polizze di garanzia di cui agli Art. 32 e Art. 33. 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in parti-

colare: 

1. il Codice dei contratti; 

2. il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

3. il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

1. il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

2. le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 

integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 

dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della 

valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 132 del Codice dei contratti; 

3. le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro 

allegato. 

Art. 8 Disposizioni generali riguardanti l’appalto 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 

perfetta conoscenza e accettazione delle norme vigenti in materia di lavori pubblici, delle norme che 
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regolano il presente appalto nonché del progetto e delle condizioni che attengono all’esecuzione 

dell’opera.  

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale altresì a dichiarazione 

della sussistenza delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Art. 9 Fallimento dell’appaltatore 

In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto 

e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136, 138 e 140 del D.L.vo 

163/2006. 

Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 

impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’articolo 37 del D.L.vo 

163/2006. 

Art. 10 Rappresentante dell’appaltatore e domicilio 

Nel contratto l’Appaltatore elegge il suo domicilio legale, per tutti gli effetti del contratto, nel luogo ove ha 

sede l’ufficio della Direzione lavori, ovvero presso gli uffici comunali o lo studio di un professionista o gli 

uffici di società legalmente riconosciute nel comune ove ha sede l’ufficio di Direzione lavori.  

L’appaltatore che non conduce personalmente i lavori ha altresì l’obbligo di comunicare, ai sensi 

dell’articolo 3 del D.M. 145/00, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare 

le somme ricevute in conto o saldo, anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente 

riconosciute dalla stazione appaltante.  

Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori deve depositare presso la stazione appaltante, ai 

sensi dell’articolo 4 del D.M. 145/00, il mandato con rappresentanza, conferito con atto pubblico a persona 

idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal 

direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle 

caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore 

tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione 

specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti 

nel cantiere. 

L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 

del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 

personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi 

responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 

della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 



PARCO REGIONALE DELLA VALLE DEL LAMBRO 

DIPARTIMENTO DI RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE 

Pagina 18 di 106 

Ogni variazione del domicilio o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente 

notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata 

dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 11 Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 

legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 

nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 

categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato 

speciale, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo 

stesso capitolato. 

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’articolo 167 del 

Regolamento generale e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 

siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 

opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle 

infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

Art. 12  Convenzioni in materia di valuta e termini 

In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 

specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 

disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 13 Consegna e inizio dei lavori 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 

apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla stipula stessa, secondo le modalità degli artt. 153 e 

seguenti del D.P.R 207/2010.  

Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, viene 

fissato un termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15, decorso inutilmente il quale la 

Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, senza che ciò possa 

costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Qualora sia indetta una nuova 

procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in 

quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.  

(opzione 1: appalti aggiudicati mediante procedure con pubblicazione di bando) 

E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more 

della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 153, comma 1, secondo periodo e comma 4, 

del Regolamento generale e dell’articolo 11, comma 9, periodi terzo e quarto, e comma 12, del Codice dei 

contratti, se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse pubblico che l’opera 

appaltata è destinata a soddisfare,  la DL provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica 

espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le 

lavorazioni da iniziare immediatamente. 

(opzione 2: appalti aggiudicati senza pubblicazione di bando) 

E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more 

della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 153, comma 1, secondo periodo e comma 4, 

del Regolamento generale e dell’articolo 11, comma 9, periodi terzo e quarto, e comma 12, del Codice dei 

contratti; la DL provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le 

lavorazioni da iniziare immediatamente. 

(in ogni caso) 

Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del verbale 

di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è 

subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori 

non possono essere iniziati. 

Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano 

anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal 

caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi 
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costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non 

diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, se l’urgenza è 

limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

Art. 14 Tempo utile per l’ultimazione dei lavori 

Il tempo utile per l’esecuzione di tutti i lavori è fissato in 211 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla 

data del verbale di consegna o, in caso di consegna frazionata, dell’ultimo verbale di consegna parziale, per 

l’esecuzione dei lavori di realizzazione degli interventi. 

L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del programma temporale dei lavori disposto dalla 

Stazione appaltante, che potrà fissare scadenze inderogabili per l’esecuzione di singole lavorazioni. La data 

di ultimazione dei lavori risulterà dal certificato di regolare esecuzione che sarà redatto a norma dell’art. 

237 D.P.R 207/2010 non oltre tre mesi dalla ultimazione dei lavori di realizzazione degli interventi. 

Nel caso di sospensione o di ritardo dei lavori per fatti imputabili all'impresa, resta fermo lo sviluppo 

esecutivo risultante dal Cronoprogramma allegato al contratto. 

Art. 15 Sospensioni e proroghe 

La sospensione dei lavori può essere disposta dal direttore dei lavori nei casi e nei modi di cui alla 

normativa statale vigente. In particolare, qualora cause di forza maggiore ovvero altre circostanze speciali 

tra cui le condizioni climatologiche avverse impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente 

a regola d’arte, la sospensione può essere disposta dal direttore dei lavori previo accordo scritto con il 

responsabile del procedimento.  

Le sospensioni disposte dal direttore lavori ai sensi di quanto predetto, per la parte rientrante nei giorni di 

andamento sfavorevole indicati all’Art. 14 non comportano lo slittamento del termine finale dei lavori. 

Eventuali sospensioni parziali sono calcolate ai sensi dell’art. 159 del D.P.R 207/2010.  

Fuori dai casi appena citati, il responsabile del procedimento può, per ragioni di pubblico interesse o 

necessità, ordinare direttamente all’appaltatore la sospensione dei lavori, nei limiti e con gli effetti previsti 

dall’art. 158 del D.P.R 207/2010.   

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di 

ripresa dei lavori indicando il nuovo termine contrattuale; detto verbale è firmato dall'appaltatore. Qualora 

le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori siano venute meno solo in parte, potrà essere 

disposta la ripresa parziale dei lavori per le parti eseguibili. In caso di ripresa parziale il nuovo termine 

contrattuale di ultimazione lavori verrà conteggiato, analogamente a quanto disposto dall’art. 159 del D.P.R 

207/2010.  
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Resta salva la facoltà del direttore dei lavori di posticipare, mediante ordini di servizio, l’esecuzione di 

alcune tipologie di opere se, in rapporto alle modalità esecutive adottate dall’Appaltatore, queste non 

possano essere realizzate a perfetta regola d’arte, anche durante i periodi invernali individuati all’art.13. In 

tal caso non é riconosciuto all’Appaltatore alcun compenso o indennizzo.  

I verbali di sospensione e di ripresa lavori devono essere trasmessi al responsabile del procedimento nel 

termine di cinque giorni dalla data di emissione. Qualora il responsabile del procedimento riscontri 

irregolarità ovvero discordanze con gli ordini impartiti alla direzione lavori, può, nell’ulteriore termine di 

due giorni dal ricevimento degli atti, sospendere l’efficacia dei verbali.   

L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini 

fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe, che se riconosciute giustificate, sono concesse dalla 

Stazione appaltante purché le domande pervengano con almeno 45 di anticipo sulla scadenza contrattuale.   

La disposizione di sospensioni e di riprese lavori nonché la concessione di proroghe determinano l’onere in 

capo all’appaltatore di rivedere il programma lavori, eventualmente aggiornandolo, secondo le modalità e 

con gli effetti dell’Art. 18. 

Art. 16 Sospensioni ordinate dal RUP 

Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 

l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione. 

Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 

particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, 

trasmesso tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 

Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le 

disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, 

in quanto compatibili.  

Art. 17 Penali in caso di ritardi 

La penale pecuniaria da applicare nel rispetto del disposto di cui all’art. 145 del DPR n. 207/2010, è pari allo 

1 per mille dell’importo contrattuale. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

 nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai 

sensi dell’Art. 13; 

 nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’Art. 13; 

 nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore 
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dei lavori; 

 nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati. 

  (solo nel caso, per la particolarità dei lavori, siano previste soglie temporali intermedie) 

 nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo ai sensi dell’Art. 18; 

Ove l’ultimazione di lavori comporti un ritardo superiore ai 6 mesi rispetto al tempo di esecuzione previsto 

dall’atto di aggiudicazione, si dovranno attivare le forme di pubblicità con gli oneri e le modalità di cui 

all’art. 122 del D.Lgs. 163/2006. 

In ogni caso l’importo complessivo delle penali non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; 

qualora il ritardo nell’adempimento determini un importo massimo della penale superiore al 10 per cento, 

percentuale trova applicazione Art. 20, in materia di risoluzione del contratto. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non ristora eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 

dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Le penali, valutate dalla Direzione lavori, vengono iscritte a debito dell’appaltatore nel conto finale con 

detrazione dalla rata di saldo. In ogni caso, qualora in corso d’opera la Direzione lavori ritenga che il ritardo 

nell’adempimento possa essere tale da far temere che il credito residuo dell’appaltatore da esporre sul 

conto finale non sia sufficiente a coprire l’importo delle penali, le stesse possono essere applicate anche 

sugli stati di avanzamento precedenti. 

Art. 18 Programma dei lavori dell’appaltatore 

Il cronoprogramma economico di cui all’art. 40 del D.P.R 207/2010 allegato al contratto, dispone 

convenzionalmente i lavori ed il relativo importo globale da eseguire per ogni anno decorrente dalla data di 

consegna lavori.  

Ai sensi dell’art 43 D.P.R. 207/2010 entro 30 giorni antecedenti la data prevista per la consegna medesima, 

l’appaltatore deve predisporre e consegnare alla direzione lavori un proprio programma dei lavori, 

elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa. Qualora l'appaltatore non presenti il programma dei lavori entro il termine 

stabilito, il responsabile del procedimento fissa una nuova data e il termine per la consegna dei lavori 

rimane sospeso. Qualora sia inutilmente trascorso il nuovo termine assegnato dal responsabile del 

procedimento, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione.  

Il programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione, con l'eventuale programma dei 

lavori predisposto dalla stazione appaltante e deve essere approvato dalla stazione appaltante, mediante 

apposizione di un visto del responsabile del procedimento, sentito il Direttore lavori. La stazione può 

chiedere all’appaltatore di apportare modifiche al programma dei lavori; in tal caso il termine per la 
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consegna dei lavori rimane sospeso dalla data della richiesta medesima. Qualora la stazione appaltante non 

si sia pronunciata entro la data prevista per la consegna lavori, il programma si intende accettato, fatte 

salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto del termine di 

ultimazione.  

La Stazione appaltante può disporre, mediante ordine di servizio del responsabile del procedimento, 

modifiche o integrazioni al programma dei lavori dell’appaltatore, anche indipendentemente dal 

cronoprogramma allegato al contratto, purché compatibili con il termine contrattuale e senza alcun 

compenso o indennizzo per l’appaltatore medesimo, ogni volta che sia necessario alla migliore esecuzione 

dei lavori e in particolare:  

 per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 

 per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile ad 

inadempimenti o ritardi della Stazione  appaltante; 

 per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenza o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e 

le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le 

società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti 

reali su beni in qualunque modo  interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 

fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;  

 per la necessità o l’opportunità di eseguire prove su campioni, prove di carico, di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;  

 qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 

all’articolo 92 del decreto legislativo n. 81 del 2008.  

Art. 19 Inderogabilità dei termini di esecuzione 

L’appaltatore non può vantare alcuna pretesa né avanzare richiesta di proroga del termine di ultimazione 

dei lavori per le seguenti cause:  

 ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua;  

 l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 

dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 
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 l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dovere effettuare per 

l’esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 

dalla direzione dei lavori o concordati con questa;  

 il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

 il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore comunque 

previsti dal Capitolato speciale d’appalto;  

 le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati;  

 le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; e 

sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase 

di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 

inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei 

lavoratori impiegati nel cantiere; 

 le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 

in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 

obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi 

di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, 

fino alla relativa revoca; 

 ogni altro fatto o circostanza attribuibile all’Appaltatore. 

Art. 20 Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 

assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore così 

come previsto dall’articolo 136 del D.L.vo 163/2006. Nel caso di risoluzione del contratto la penale per 

ritardi è computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al 

programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la 

messa in mora di cui al precedente periodo. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione 

appaltante in seguito alla risoluzione del contratto. 
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CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 21 Lavori a corpo 

La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 

progettuale, nonché secondo quanto previsto nella Parte seconda , capo 1, “Oneri compresi nelle singole 

lavorazioni e norme di misura” e capo 2 “qualità, provenienza, accettazione dei materiale e modalità di 

esecuzione dei lavori” del presente capitolato speciale d’appalto. Il corrispettivo per il lavoro a corpo resta 

fisso e invariabile senza che possa essere pretesa alcuna verifica sulla lista delle voci e delle quantità 

relative ai lavori a corpo, in quanto l'appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le 

voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della 

propria offerta economica. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa 

ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale 

d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere 

richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione 

dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e 

prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e 

corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. La contabilizzazione dei lavori a 

corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle 

singole categorie di lavoro, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 

eseguito, ai sensi dell’articolo 184 del Regolamento generale D.P.R. 207/2010. 

(opzione 1: appalti da aggiudicare mediante offerta al ribasso percentuale sull’importo a base d’asta) 

L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a 

base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di 

partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori 

progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo, anche ai sensi 

dell’articolo 118, comma 2, del Regolamento generale. 

(opzione 2: appalti da aggiudicare mediante offerta a prezzi unitari) 

La Lista per l’offerta non ha validità ai fini del presente articolo, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di 

partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, 

ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo, anche ai sensi dell’articolo 119, 

comma 5, del Regolamento generale 

(in ogni caso) 
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Gli oneri per la sicurezza, per appalti da aggiudicare mediante offerta a prezzi unitari, per la parte prevista a 

corpo, sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali 

e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota 

parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del 

coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

Art. 22 Eventuali lavori a misura 

Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli Art. 34, e per tali variazioni 

ricorrono le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del Regolamento generale, per cui risulta 

eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non è possibile la 

loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni 

sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere 

tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul 

valore complessivo del contratto. 

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 

norme contenute nella Parte seconda, capo 1, “Oneri compresi nelle singole lavorazioni e norme di 

misura” e capo 2 “qualità, provenienza, accettazione dei materiale e modalità di esecuzione dei lavori” 

del presente capitolato speciale d’appalto e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso 

sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza 

che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le 

quantità realmente poste in opera. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere 

ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non 

saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei 

lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le 

condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 

unitari dell’elenco dei prezzi unitari allegato al contratto. 

Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura, sono valutati sulla base dei prezzi di cui 

all’elenco prezzi di contratto, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 
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Art. 23 Eventuali lavori in economia 

La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo 

delle prestazioni e delle somministrazioni eseguite dall’Appaltatore, con le modalità previste dall’articolo 

179 del regolamento di attuazione D.P.R. 207/2010. 

Art. 24 Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

I materiali, apparecchiature e/o manufatti a piè d’opera forniti in cantiere non sono accreditati nella 

contabilità delle rate di acconto, prima della loro messa in opera. 

  

CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 25 Anticipazione all’Appaltatore 

Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni dalla 

legge 28 maggio 1997, n. 140, e dell’articolo 140, comma 1, del Regolamento generale, è dovuta una 

anticipazione del 10% dell’importo contrattuale.  

Art. 26 Pagamenti in acconto 

I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni 

volta che i lavori eseguiti raggiungano un importo superiore al 25% (venticinque per cento), dell’importo 

contrattuale. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 

dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 

sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla 

ostando, in sede di conto finale. Le misurazioni saranno effettuate in contraddittorio con la Direzione Lavori 

e l’Appaltatore. 

Nel rispetto del disposto di cui all’art. 143 del DPR n. 207/2010, entro i 45 giorni successivi all’avvenuto 

raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui sopra, il direttore dei lavori redige la relativa 

contabilità e il responsabile del procedimento emette, entro lo stesso termine, il conseguente certificato di 

pagamento il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di 

chiusura. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi trenta 

giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore, previa 

presentazione di regolare fattura fiscale ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267. 
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Ai sensi dell’articolo 141, comma 3, del Regolamento generale, qualora i lavori siano imprevedibilmente 

sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti dall’Appaltatore, si provvede alla 

redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo 

dall’importo minimo di cui sopra. Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il Responsabile del 

Procedimento provvede a dare comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e 

assicurativi, compresa la cassa edile, ove richiesto. 

Art. 27 Pagamento a saldo 

Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 

certificato; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento.  

Ai sensi dell’art. 201 del D.P.R 207/2010 il conto finale è sottoscritto dall’appaltatore entro 30 giorni dalla 

sua redazione. 

La rata di saldo è pagata entro 60 giorni dalla data di approvazione del certificato di collaudo (o di regolare 

esecuzione), ferma restando la completezza e la regolarità della documentazione richiesta. 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 

1666, secondo comma, del codice civile. 

Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia 

fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del D.L.vo 163/2006 e dell’articolo 124, comma 3, del 

Regolamento generale, emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  

 un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. 

all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due 

anni; 

 efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del 

certificato di collaudo (o di regolare esecuzione); 

 prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario 

autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda 

tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di 

cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima dell’approvazione del 

certificato di collaudo (o di regolare esecuzione). 

L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 

improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 

riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. Al pagamento della rata a saldo si applicano le 
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condizioni di cui all’Art. 26. 

Art. 28 Ritardi nei pagamenti 

Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a disposizione 

della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di 

pagamento, per cause imputabile alla Stazione Appaltante, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali 

per i primi 60 giorni di ritardo rispetto al predetto termine di 45 giorni. Trascorso infruttuosamente anche 

questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto 

ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del D.L.vo 163/2006. 

Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il 

suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante 

abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di 

ritardo. Trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora 

nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del D.L.vo 

163/2006. 

Qualora il pagamento della rata di saldo avvenisse in ritardo rispetto al termine stabilito sulle somme 

dovute decorrono gli interessi legali. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle 

somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito, sulle stesse somme 

sono dovuti gli interessi di mora. 

Art. 29 Revisione dei prezzi 

L’Appaltatore assume l’obbligo di portare a compimento i lavori oggetto dell’appalto anche se, in corso di 

esecuzione, dovessero intervenire variazioni delle componenti dei costi, in quanto non è prevista la 

revisione dei prezzi. 

Essendo stato abrogato l’art. 33 della legge 28 febbraio 1986, n. 41, e non essendo quindi più possibile 

procedere alla revisione dei prezzi, né dare applicazione all’art. 1664 comma 1 del codice civile, si 

applicherà il criterio del prezzo chiuso previsto dall’art. 133, commi 3 e 4 del D.Lgs. 163/2006. 

Art. 30 Cessione del contratto e cessione dei crediti  

E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. Le cessioni di 

crediti vantati dall’Appaltatore nei confronti dell’Ente appaltante previste dall’art. 117 comma 5 del D.L.vo 

163/2006, possono essere consentite nei confronti dei soggetti e con il rispetto delle modalità e condizioni 

di cui all’art. 117 stesso. 
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CAPO 6. CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 31 Cauzione provvisoria  

Ai sensi dell’articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una cauzione 

provvisoria con le modalità e alle condizioni cui al bando di gara e al disciplinare di gara / alla lettera di 

invito 

La cauzione provvisoria può essere prestata: 

a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso 

una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della 

Stazione appaltante; 

b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria in conformità alla scheda tecnica 

1.1, allegata al decreto del ministero delle attività produttive¸ sostitutivo del d.m. n. 123 del 2004 ( a 

seguito del l’adozione dei nuovi schemi tipo di cui all’articolo 252, comma 6, del d.lgs. n. 163 del 

2006), in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.1, allegato al predetto decreto, in 

conformità all’articolo 75, commi 4, 5, 6 e 8, del Codice dei contratti. 

La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma 2, lettera a), deve essere accompagnata 

dall’impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare garanzia fideiussoria a titolo di cauzione 

definitiva nel caso di aggiudicazione da parte del concorrente dell’appalto o della concessione. 

Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la cauzione 

prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario non ancora costituiti formalmente la 

garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le imprese raggruppate;  può essere omessa l’indicazione degli 

eventuali progettisti anche se associati o indicati 

Art. 32 Cauzione definitiva 

Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 123 del Regolamento generale, è 

richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo 

contrattuale; se il ribasso offerto dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia 

fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il 

ribasso offerto è superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 

ribasso eccedente la predetta misura percentuale. Per ribasso offerto si intende il ribasso medio ponderato 

tra il ribasso offerto per la sola esecuzione dei lavori e i ribassi offerti per la progettazione definitiva ed 

esecutiva, come previsto dagli atti di gara.  
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La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in 

conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. sostitutivo del d.m. n. 123 del 2004 (a seguito del 

l’adozione dei nuovi schemi tipo di cui all’articolo 252, comma 6, del d.lgs. n. 163 del 2006), in osservanza 

delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, in conformità all’articolo 113, commi 

2 e 3, del Codice dei contratti. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della 

formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 

del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di 

benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 

dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 

originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 237-bis del Codice dei contratti, la garanzia, per il rimanente 

ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente 

all'emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione 

avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni 

liberatorie o restituzioni.  

La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei 

lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in 

confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale 

della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto 

dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei 

commi 1 e 3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; 

in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può 

essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento 

degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa 

mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi 

dell'articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti. 

Ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al 

comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'Art. 

31 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
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Art. 33 Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

Ai sensi dell’art. 129, comma 1, del D.Lgs. 163/2006 e dell’art.125 del D.P.R 207/2010 l’appaltatore è 

obbligato, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, a stipulare una polizza di assicurazione che 

copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 

parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori oggetto del 

presente capitolato. La polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile 

per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori medesimi. 

Per i lavori il cui importo superi gli ammontari stabiliti con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti, l'esecutore è inoltre obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, una polizza indennitaria decennale, nonché 

una polizza per responsabilità civile verso terzi, della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina 

totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. 

 

CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 34 Variazione dei lavori 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che 

a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere 

compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle 

prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8, 161 e 162 del D.P.R. 207/2010 e dall'articolo 

132 del D.Lgs. 163/2006.  

Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 

genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 

dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal 

regolamento. 

Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 

iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 

considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o 

ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

Non sono considerati varianti e modificazioni, gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere 

aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10%, per i lavori di recupero, 

ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie dell’appalto, 

sempre che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione 

dell’opera.  
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Sono considerate varianti e come tali ammesse, quelle in aumento od in diminuzione finalizzate al 

miglioramento dell’opera o alla funzionalità, che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da 

obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del 

contratto. L’importo di queste varianti non può comunque essere superiore al 5% dell’importo originario 

del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera al netto del 50 

per cento degli eventuali ribassi d'asta conseguiti in sede di aggiudicazione. 

Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che 

deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in economia previsti 

dal contratto o introdotti in sede di variante, causati dalla differenza tra i costi di cui all’Art. 23, vigenti al 

momento dell’esecuzione dei predetti lavori in economia e i costi previsti dal contratto o introdotti in sede 

di variante. Resta ferma la necessità del preventivo accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie 

necessarie da parte del RUP, su segnalazione della direzione dei lavori, prima dell’avvio dei predetti lavori in 

economia e in ogni occasione della loro variazione in aumento. 

Art. 35 Varianti per errori od omissioni progettuali 

Se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto a base di gara, si rendono 

necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 

utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la 

Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è 

invitato l’appaltatore originario. 

In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 

per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si 

considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata 

od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 

requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di 

diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali. 

Trova applicazione la disciplina di cui all’Art. 50 in quanto compatibile 

Art. 36 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale 

come determinati ai sensi dell’Art. 3. 
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Qualora si rendano necessari nuovi lavori, nel limite del 20% dell’importo originario di contratto, per i quali 

non si trovi assegnato il relativo prezzo di offerta, l’Appaltatore ha l’obbligo di eseguirli e la stazione 

appaltante li valuterà previa la determinazione dei nuovi prezzi con le norme dell’articolo 163 del D.P.R 

207/2010.  

 

CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 37 Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve 

trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in 

assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 

nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, 

oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione 

sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) il DURC, in originale / i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera 

a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, 

ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei 

rischi  è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 

novembre 2012 e successivi aggiornamenti;  

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 

all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, 

tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 34, 

comma 1, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori 

direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, 
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che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 7, e 36, del 

Codice dei contratti, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono 

state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti 

da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di 

una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale 

individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 34, 

comma 1, lettera d), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, 

lettera i), del decreto 81 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un 

consorzio ordinario di cui all’articolo 34, commi 1, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa 

affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata con il predetto 

atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.  

Fermo restando quanto previsto all’Art. 42, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione 

appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta 

nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti 

inizialmente. 

Art. 38 Norme di sicurezza generali e sicurezza del cantiere  

Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è 

obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 

all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 

lavorazioni previste nel cantiere; 

b) rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni 

e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle 

disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, 

XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso 

decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
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d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione 

del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 

secondo il criterio «incident and injury free». 

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 

all’Art. 37, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli Art. 39, 0, Art. 41 o Art. 42. 

Art. 39 Piano di sicurezza e di coordinamento/sostitutivo 

(opzione 1: cantieri rientranti tra le fattispecie ex art. 90, comma 3, Decreto n. 81 del 2008) 

L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 

coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 

appaltante, ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100 del 

Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato 

dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati 

all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla 

precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione ai sensi dell’Art. 40. 

(opzione 2: cantieri non rientranti nelle fattispecie ex  art. 90, comma 3, Decreto n. 81 del 2008) 

E’ fatto obbligo all’appaltatore di predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima 

dell’inizio dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui all’articolo 

131, comma 2, lettera b), del Codice dei contratti, e al punto 3.1 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008. 

Tale piano è messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei 

cantieri. 

 Se prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di 

imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di subentro di impresa ad 

altra impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’articolo 37, commi 18 o 19 del Codice dei contratti) si 

verifica la presenza di pluralità di imprese ai sensi del combinato disposto degli articoli 90, comma 5, e 92, 
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comma 2, del Decreto n. 81 del 2008, la Stazione appaltante nomina il coordinatore per la sicurezza in fase 

di esecuzione il quale provvede tempestivamente a redigere: 

 a) il piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81; 

 b) il fascicolo informativo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), del Decreto n. 81 del 2008. 

(in ogni caso) 

 Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), costituisce 

automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all’Art. 14e nelle more degli stessi adempimenti: 

 a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui 

all’articolo 13, dandone atto nel verbale di consegna; 

 b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa 

dei lavori ai sensi degli articoli Art. 15 e Art. 16. 

Art. 40 Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento/ 
sostitutivo 

(opzione 1: cantieri rientranti tra le fattispecie ex art. 90, comma 3, Decreto n. 81 del 2008) 

L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 

motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire 

la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 

obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 

degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 

degli organi di vigilanza. 

L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 

rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile 

una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento 

esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in 

aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 

corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni 
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in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 

corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e 

integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la 

Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

(opzione 2: cantieri non rientranti nelle fattispecie ex  art. 90, comma 3, Decreto n. 81 del 2008) 

L’appaltatore può, nel corso dei lavori, apportare motivatamente modifiche e integrazioni al piano di 

sicurezza sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al punto 3.1 dell’allegato XV al 

Decreto n. 81 del 2008, purché si tratti di renderlo coerente a nuove situazioni oggettive oppure di concreti 

e dimostrati miglioramenti alle misure di sicurezza.   

Alle modifiche e integrazioni di cui al comma 1 si applica la disciplina dell’Art. 39. 

Art. 41 Piano operativo di sicurezza 

L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre 

e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, 

un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi 

dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del D.Lgs. 163/2006, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto 

n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione 

dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere 

e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  

Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato 

alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

Ai sensi dell’articolo 131 del D.Lgs. 163/2006 l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di 

sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’Art. 43 del presente Capitolato speciale, nonché a 

curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 

operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore.  

Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è 

necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti 

operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

(opzione 1: cantieri rientranti tra le fattispecie ex art. 90, comma 3, Decreto n. 81 del 2008) 

Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all'articolo 43. 

(opzione 2: cantieri non rientranti nelle fattispecie ex  art. 90, comma 3, Decreto n. 81 del 2008) 
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Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 

sostitutivo cui all'Art. 39, previsto dall'articolo 131, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 163/2006 e deve essere 

aggiornato se è successivamente redatto il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal 

coordinatore per la sicurezza ai sensi degli articoli 90, comma 5, e 92, comma 2, del Decreto n. 81 del 2008. 

Art. 42 Osservanza ed attuazione dei piani di sicurezza 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 

2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli 

allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla 

migliore letteratura tecnica in materia. 

L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 

dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è 

tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 

piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo 

incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese 

artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del 

piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

Il piano di sicurezza sostitutivo ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di 

appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 

formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

Ai sensi dell’articolo 118, comma 4, terzo periodo, del D.Lgs. 163/2006, l’appaltatore è solidalmente 

responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

 

CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 43 Sub-appalto  

Le singole lavorazioni sono subappaltabili o affidabili in cottimo, secondo le modalità specificate nel bando 

di gara e previste dall’art. 42 della L.P. 26/93 e dell’art. 25 del relativo Regolamento di Attuazione, nonché 

dell’art. 118 del D.Lgs. 163 del 12 aprile 2006 e dell’art.  170 del D.P.R 207/2010 e comunque nel rispetto 
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della normativa statale di riferimento, nella misura massima del 30% (trenta per cento) (0 20% nel caso di 

procedura negoziata), in termini economici, dell’importo dei totale dei lavori. 

Resta comunque escluso, nel modo più assoluto, la possibilità di ulteriore sub-appalto delle opere già sub-

appaltate. 

Nel caso di sub-appalto, l’Impresa aggiudicataria dei lavori, resterà comunque ugualmente la sola ed unica 

responsabile della esecuzione dei lavori appaltati, nei confronti dell’Amministrazione. 

Qualora durante l’esecuzione, l’Amministrazione dovesse risultare insoddisfatta del modo di esecuzione dei 

lavori, potrà, a suo giudizio insindacabile ed in qualsiasi momento, procedere alla revoca dell’autorizzazione 

con il conseguente annullamento del sub-appalto, senza che l’Appaltatore possa avanzare pretese di 

risarcimenti o proroghe per l’esecuzione dei lavori. 

L’Impresa, al ricevimento di tale comunicazione di revoca, dovrà procedere immediatamente 

all’allontanamento del sub-Appaltatore e del cottimista. Non sono comunque considerati sub-appalti le 

forniture di materiali, che non sono di produzione dell’Impresa appaltatrice né gli affidamenti di impianti 

idrici, elettrici e tecnologici in genere che debbono essere eseguiti a mezzo di ditte specializzate. 

L’affidamento in sub-appalto senza avere richieste ed ottenute le necessarie autorizzazioni, potrà 

comportare la risoluzione del contratto. 

Incombe sull’Appaltatore, nel caso di utilizzazione del subappalto, dei noli a caldo o di contratti similari, 

l’obbligo di riportare nei cartelli esposti all’esterno dei cantieri, anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici e le indicazioni circa la iscrizione all’Albo ove necessaria, od alla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato ed Agricoltura. 

Incideranno sul 30% dell’importo della categoria prevalente anche i lavori di importo inferiore al 2% del 

contratto, nonché i sub-affidamenti definiti contratti similari, quelli cioè di fornitura e posa in opera e quelli 

di nolo a caldo di importo superiore al 2%, e per i quali il costo della manodopera, espletata in cantiere, sia 

superiore al 50% dell’importo del sub-affidamento. 

Per tutti i sub-affidamenti che non sono qualificabili subappalti ai sensi dell’art. 118 del D.L.vo 163/2006, la 

stazione appaltante eserciterà il proprio ruolo attribuito in forza di legge nel configurare delle limitazioni 

nel ricorso agli anzidetti sub-affidamenti. In base a ciò, quindi, la Ditta appaltatrice dovrà trasmettere a 

questa stazione appaltante, prima che sia dato corso all’esecuzione delle opere, copia del contratto relativo 

al subaffidamento che intende affidare, con indicazione dei relativi importi e specificazione delle lavorazioni 

eseguite. 

Art. 44 Responsabilità in materia di subappalto 

L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 

opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
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subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori 

subappaltati. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per 

l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del decreto legislativo n. 81 del 2008, provvedono a 

verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del 

subappalto. 

Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 

sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 

risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 

della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito 

dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi 

ad un anno). 

Fermo restando quanto previsto all’Art. 43, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi 

dell’articolo 118, comma 11, del Codice dei contratti è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad 

oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in 

opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o 

di importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è 

superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono 

subappalto, devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 

almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la 

denominazione di questi ultimi. 

Ai sensi dell’articolo 118, comma 11, del Codice dei contratti e dell’Art. 43 del presente Capitolato speciale 

non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, purché tali 

attività non costituiscano lavori. 

Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 

subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’Art. 48, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di 

riconoscimento. 

Art. 45 Pagamento dei subappaltatori 

La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 

l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso 

corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia 

effettuate. 
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CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 

Art. 46 Contenzioso e accordo bonario 

Per quanto concerne le operazioni tendenti a risolvere il contenzioso, sia in presenza della iscrizione di 

riserve sui documenti contabili, sia per quanto concerne le esclusioni dalle procedure di affidamento degli 

appalti per le quali sia stata pronunciata ordinanza di sospensione, sia per i giudizi successivi per i quali sia 

stata presentata domanda di provvedimento d’urgenza, si ritengono applicabili i tempi e le modalità 

previste dall’art. 240 del D.L.vo 163/2006. 

Art. 47 Definizione delle controversie 

Le controversie derivanti dalla esecuzione del contratto, ivi comprese quelle relative all’accordo bonario, 

saranno definite applicando il combinato disposto dell’art. 241 e 243 del D.L.vo 163/2006. 

Art. 48 Disposizioni sulla manodopera 

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

 nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 

industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 

nella località in cui si svolgono i lavori; 

 i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 

dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

 è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 

collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 

esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 

appaltante; 

 è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

Ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento generale, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante 

può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le 
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somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli Art. 26, comma 8 e Art. 27, 

comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai 

subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, 

possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la 

effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 

nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a 

fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed 

esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi 

del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo 

anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve 

riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera 

di riconoscimento.  

Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 

attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 

dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 

professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere 

in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai 

sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della 

sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera 

di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa 

da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui 

all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 

Art. 49 Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di 

eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il 

certificato di collaudo / di regolare esecuzione, sono subordinati all’acquisizione del DURC. 

(opzione 1: Stazione appaltante amministrazione aggiudicatrice)  

Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i 

subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-

INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 
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- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale 

numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa 

dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

(opzione 2: Stazione appaltante diversa da amministrazione aggiudicatrice)  

Il DURC è richiesto e presentato alla Stazione appaltante dall’appaltatore e, tramite esso, dai 

subappaltatori, tempestivamente e con data non anteriore a 120 (centoventi) giorni dall’adempimento di 

cui al comma 1. 

Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è 

richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale 

termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato 

esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di collaudo / di regolare 

esecuzione. 

Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento generale e dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in 

caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti 

impiegati nell'esecuzione del contratto, la Stazione appaltante, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la 

Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme 

che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di 

acconto e sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto 

dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei 

subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 32 e 33 del 

presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.  

Fermo restando quanto previsto all’Art. 50, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al subappaltatore 

sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore 

assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in 

caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al 

subappalto. 
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Art. 50 Esecuzione dei lavori d’ufficio, risoluzione del contratto  

L’Appaltante si riserva il diritto di rescindere il contratto di appalto e di provvedere all’esecuzione d’ufficio, 

con le maggiori spese a carico dell’Appaltatore, nei casi previsti dall’art. 136 del D.L.vo 163/2006 ed ha 

facoltà di risolvere il contratto mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica 

certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti. 

Si farà altresì luogo alla risoluzione del contratto, nel rispetto delle condizioni e delle modalità previste dai 

rispettivi articoli, nei seguenti ulteriori casi: 

 risoluzione per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo ai tempi di esecuzione; 

 manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

 inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

 sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 

motivo; 

 rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 

dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

 subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

 non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

 mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 

del 2008 o ai piani di sicurezza; 

 azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero 

del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi 

paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

 violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

 applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, 

comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di 

violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del 

citato Decreto n. 81 del 2008; 

 ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui all’articolo 6, 

comma 8, del Regolamento generale; in tal caso il RUP, acquisita una relazione particolareggiata 

predisposta dal direttore dei lavori, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 

(quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di 
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queste propone alla Stazione appaltante la risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 135, 

comma 1, del Codice dei contratti. 

Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei 

lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione; oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’art. 135 del 

D.L.vo 163/2006. 

Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti 

dall’articolo 132, comma 6, del D.L.vo 163/2006, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il 

quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di 

consistenza si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori 

non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 

dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con 

avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello 

stato di consistenza dei lavori. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si 

fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  

mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, 

all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di 

esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere 

mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del 

relativo costo. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 

dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto 

e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

 ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da 

eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei 

lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso 

d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, 

e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

 ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 

nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 

dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 
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2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 

andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente 

maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione 

dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di 

direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il 

finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 

conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 

contratto originario. 

Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un 

consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 4, o 

91, comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa 

dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 

159 del 2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è 

estromessa sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

 

CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 51 Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione  

Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’Appaltatore il Direttore dei Lavori, effettuati i 

necessari accertamenti in contraddittorio con l’Appaltatore della regolarità dell’opera eseguita, redige il 

certificato di ultimazione dei lavori, entro 10 giorni dalla richiesta. 

In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 

eventuali vizi di difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel 

termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno 

dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, oltre il termine indicato nel certificato di ultimazione, 

si applica la penale per i ritardi prevista dall’Art. 17, in proporzionale all’importo della parte dei lavori che 

direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all’importo non 

inferiore a quello dei lavori di ripristino. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o 

totalmente le opere con apposito verbale immediatamente dopo la certificazione della avvenuta 

ultimazione, se questa ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi 

di quanto sopra. 
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Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 

cessa con l’approvazione del collaudo (o del certificato di regolare esecuzione) da parte dell’ente 

appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dall’Art. 52. 

Art. 52 Termini per il collaudo o per l’accertamento di regolare esecuzione 

Il collaudo tecnico amministrativo è sostituito da un certificato del direttore dei lavori che attesti la regolare 

esecuzione dei lavori quando la spesa risultante dal conto finale, al netto del ribasso, non superi l'importo 

di un milione di euro. 

Il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori, 

ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 

Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto 

formale di approvazione non sia intervenuto. 

Il collaudo tecnico amministrativo, qualora necessario o richiesto, verrà effettuato entro il termine di un 

anno dall’ultimazione dei lavori accertata dal certificato del Direttore dei lavori. Nel caso che, su richiesta 

dell’Amministrazione venga nominato un collaudatore in corso d’opera, visite dei collaudo in corso d' opera 

e/o parziali saranno effettuate anche durante l’esecuzione dei lavori. Nel caso di difetti o mancanze 

riscontrate nei lavori all’atto della visita di collaudo, l’appaltatore è tenuto ad eseguire lavori di riparazione 

o di completamento ad esso prescritti dal collaudatore nei termini stabiliti dal medesimo. Il certificato di 

collaudo non potrà essere rilasciato prima che l’appaltatore abbia accuratamente riparato, sostituito o 

completato quanto indicato dal collaudatore. Il periodo necessario alla predetta operazione non potrà 

essere considerato ai fini del calcolo di eventuali interessi per il ritardato pagamento. 

Oltre agli oneri di cui all’art. 224 del D.P.R 207/2010, sono ad esclusivo carico dell’Appaltatore le spese di 

visita del personale della stazione appaltante per accertare l’intervenuta eliminazione dei difetti e delle 

mancanze riscontrate dall’organo di collaudo ovvero per le ulteriori operazioni di collaudo rese necessarie 

dai difetti o dalle stesse mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata di saldo da pagare all’appaltatore. 

Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo 

parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in 

corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel 

contratto. 

Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 235 del Regolamento generale 

Art. 53 Presa in consegna dell’opera 

La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 

anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario di 



PARCO REGIONALE DELLA VALLE DEL LAMBRO 

DIPARTIMENTO DI RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE 

Pagina 49 di 106 

cui all’Art. 51, oppure nel diverso termine assegnato dalla direzione lavori. Qualora la Stazione appaltante si 

avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può 

opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito 

dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 

per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 

dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella 

condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare 

la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dall’Art. 51. 

 

CAPO 12. NORME FINALI 

Art. 54 Oneri ed obblighi diversi a carico dell’Appaltatore 

L'Appaltatore dovrà provvedere a dirigere, in cantiere, i lavori per il tramite del proprio titolare o di un suo 

rappresentante debitamente delegato, di riconosciuta competenza; dovrà impiegare materiale di buona 

qualità ed eseguire le opere a regola d'arte, secondo i requisiti richiesti; dovrà eseguire direttamente i 

lavori principali, adottando impianti e attrezzature adeguate: qualora faccia ricorso a ditte specializzate per 

opere minori particolari, risponderà direttamente della buona e regolare esecuzione dei lavori.  

E' obbligo dell'Appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele 

necessarie, sui posti di lavoro o in vicinanza di essi, per garantire l’incolumità delle persone.  

L'Appaltatore risponderà totalmente e incondizionatamente della stabilità dell'opera sia civilmente sia 

penalmente tenendo sollevate e indenni, per qualsiasi infortunio o evenienza, anche nei confronti di terzi, 

sia l'Amministrazione che la Direzione dei Lavori, i cui compiti e responsabilità sono quelli indicati dal D.P.R 

207/2010; egli  risponderà pure di tutte le opere da esso eseguite o fornite sia rispetto alla stabilità, alla 

rispondenza ai dati di progetto e alla  loro perfetta riuscita, sia rispetto alla sicurezza delle persone addette 

e  non addette ai lavori, sia ancora rispetto ai danni che possano derivare alle parti di costruzioni già 

eseguite o di terzi o a beni di terzi ivi comprese le aree oggetto di occupazioni temporanee. Qualunque 

danno o ammenda derivante dall'esecuzione delle opere appaltate sarà perciò a carico dell'Appaltatore. 

Oltre agli oneri di cui al Capitolato generale d’appalto, dalle disposizioni di legge, dal regolamento 

approvato con D.P.R. 207/2010, al presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani 

per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che 

seguono: 
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a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore 

dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a 

tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, 

richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 

eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni 

caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per 

iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b. l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 

dell’appaltatore a termini di contratto; 

c. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 

previsti dal capitolato; 

d. le occupazioni temporanee per formazione di cantieri, baracche per alloggio di operai ed in 

genere per tutti gli usi occorrenti all’Appaltatore per l’esecuzione dei lavori appaltati. A richiesta, 

dette occupazioni, purché riconosciute necessarie, potranno essere eseguite direttamente 

dall’Appaltante, ma le relative spese saranno a carico dell’Appaltatore; 

e. la formazione del cantiere, delle piste di accesso alle opere, delle aree di cantierizzazione delle 

singole opere e di stoccaggio dei materiali, nonché l’esecuzione di tutte le lavorazioni a tal uopo 

occorrenti, comprese quelle di movimento terra, di recinzione, di protezione e quelle necessarie 

per mantenere la continuità degli accessi, delle comunicazioni, degli scoli delle acque e di ogni 

altra canalizzazione esistente. Oltre alle aree fisse di cantiere dovranno essere recintate anche 

tutte le superfici nell’intorno dei manufatti da ricostruire;  

f. la spesa per l’installazione ed il mantenimento in perfetto stato di agibilità e di nettezza di locali o 

baracche ad uso ufficio per il personale dell’Appaltante, sia nel cantiere che nel sito dei lavori 

secondo quanto sarà indicato all’atto dell’esecuzione. Detti locali dovranno avere una superficie 

idonea al fine per cui sono destinati con un arredo adeguato; 

g. la sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni al cantiere; la collocazione, ove 

necessaria di ponticelli, camminamenti anche a mensola, scalette di adeguata portata e 

sicurezza; 

h. le spese occorrenti per mantenere e rendere sicuro il transito ed effettuare le segnalazioni di 

legge, sia diurne che notturne, sulle strade in qualsiasi modo interessate dai lavori; 

i. la sorveglianza del cantiere, sia diurna che notturna e la custodia di tutti i materiali, impianti e 

mezzi d’opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell’Impresa che avuti in consegna 

dall’Amministrazione appaltante), nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione; tale 
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vigilanza si intende estesa anche ai periodi di sospensione dei lavori e al periodo intercorrente tra 

l’ultimazione ed il collaudo, salvo l’anticipata consegna delle opere all’Amministrazione 

appaltante; 

j. tutte le spese di contratto come spese di registrazione del contratto, diritti e spese contrattuali, 

contributi, ed ogni altra imposta inerente ai lavori; 

k. la predisposizione e la presentazione di tutte le pratiche presso Amministrazioni, Enti e privati 

per l’ottenimento di permessi, licenze, concessioni e/o autorizzazioni per opere di presidio, per 

interruzioni provvisorie di pubblici servizi, per attraversamenti e/o parallelismi stradali, per 

trasporti speciali, per pratiche di abbattimento piante, nonché il pagamento delle relative spese 

per tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni etc.; in difetto rimane ad esclusivo carico 

dell’Impresa ogni eventuale multa o contravvenzione nonché il risarcimento degli eventuali 

danni; 

l. le indagini geognostiche, le valutazioni geotecniche e gli studi finalizzate all’adozione della 

adeguata tecnologia e metodologia esecutiva delle opere di formazione di rilevati, delle opere di 

fondazione o di sostegno (se espressamente richieste dalla Direzione dei Lavori); 

m. le spese per esperienze, assaggi e prelevamento, preparazione ed invio di campioni di materiali 

da costruzione forniti dall’Appaltatore agli istituti autorizzati di prova indicati 

dall’Amministrazione Appaltante, nonché il pagamento delle relative spese e tasse con il carico 

della osservanza sia delle vigenti disposizioni regolamentari per le prove dei materiali da 

costruzione in genere, sia di quelle che potranno essere emanate durante il corso dei lavori e così 

anche durante le operazioni di collaudo; 

n. l’esecuzione di qualsiasi operazione e/o prova (nessuna esclusa) richiesta dalla Direzione dei 

Lavori per gli accertamenti intesi alla verifica delle opere o del funzionamento di manufatti ed 

impianti, nonché l’esecuzione di qualsiasi operazione, verifica e/o prova (nessuna esclusa) 

richiesta in sede di collaudo tecnico-funzionale, collaudo statico delle strutture, collaudo tecnico 

amministrativo; saranno altresì a carico dell’Appaltatore le denunce e le approvazioni che al 

riguardo fossero prescritte, compresi gli oneri connessi o derivanti. Dei campioni potrà essere 

ordinata la conservazione nell’ufficio della Direzione Lavori o nel cantiere, munendoli di suggelli a 

firma del Direttore dei Lavori e dell’Appaltatore nei modi più adatti a garantire la autenticità; 

o. la realizzazione delle opere eventualmente necessarie per la messa in sicurezza dal rischio di 

esondazione degli apprestamenti fissi e dei materiali depositati nell’area di cantiere; 

p. l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 

previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 

ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore 



PARCO REGIONALE DELLA VALLE DEL LAMBRO 

DIPARTIMENTO DI RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE 

Pagina 52 di 106 

Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di 

lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi 

alla posa in opera; 

q. il taglio di alberi, la estirpazione di ceppaie, di arbusti, di siepi e di cespugli nelle zone interessate 

dalle opere, le demolizioni e la consegna dei materiali di risulta, di valore commerciale, 

all’Amministrazione appaltante nei siti indicati dalla Direzione Lavori. Il taglio di piante in 

superfici diverse da quelle previste negli elaborati progettuali può essere effettuato solo a 

seguito di specifica autorizzazione; 

r. la conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che 

venissero interrotti e/o danneggiati per l’esecuzione dei lavori, provvedendovi a proprie spese, se 

necessario anche con opportune opere provvisionali; 

s. l’onere per custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà dell’Appaltante, in attesa della 

posa in opera e quindi, ultimati i lavori, l’onere di trasportare i materiali residuati nei magazzini o 

nei depositi che saranno indicati dalla Direzione Lavori; 

t. la fornitura, dal giorno della consegna dei lavori, sino a lavoro ultimato, di strumenti topografici, 

personale e mezzi d’opera per tracciamenti, rilievi, misurazioni e verifiche di ogni genere;  

u. la manutenzione di tutte le opere eseguite, in dipendenza dell’appalto, nel periodo che sarà per 

trascorrere dalla loro ultimazione sino al collaudo definitivo. Tale manutenzione comprende tutti 

i lavori di riparazione dei danni che si verificassero alle opere eseguite e quanto occorre per dare 

all’atto del collaudo le opere stesse in perfetto stato, rimanendo esclusi solamente i danni 

prodotti da forza maggiore e sempre che l’Appaltatore ne faccia regolare denuncia nei termini 

prescritti dall’art. 24 del Capitolato Generale; 

v. la spesa per la raccolta periodica delle fotografie relative alle opere appaltate, durante la loro 

costruzione e ad ultimazione avvenuta, che saranno volta per volta richieste dalla Direzione 

Lavori. Le fotografie saranno in HQ, complete di denominazione dell’opera e di data del rilievo 

fotografico, e consegnate su supporto digitale in CD riproducibile; 

w. la fornitura all’ufficio tecnico dell’ente appaltante, entro i termini prefissi dallo stesso, di tutte le 

notizie relative all’impiego della manodopera, notizie che dovranno pervenire in copia anche alla 

Direzione Lavori. In particolare si precisa che l’Appaltatore ha l’obbligo di comunicare 

mensilmente al Direttore dei Lavori il proprio calcolo dell’importo netto dei lavori eseguiti nel 

mese, nonché il numero delle giornate-operaio impiegate nello stesso periodo. Il Direttore dei 

Lavori ha il diritto di esigere dall’Appaltatore la comunicazione scritta di tali dati entro il 25 di 

ogni mese successivo a quello cui si riferiscono i dati. La mancata ottemperanza dell’Appaltatore 

alle precedenti disposizioni sarà considerata grave inadempienza contrattuale; 
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x. la fornitura ed installazione di cartelli di cantiere, il cui posizionamento, dimensioni, tipo e 

materiali saranno prescritti dalla Direzione Lavori, riportanti l’indicazione dell’ente Appaltante, 

del nome dei progettisti, del Direttore dei Lavori, dell’assistente, del Coordinatore della sicurezza 

in fase di progettazione e in fase di esecuzione, del tipo di impianto dei lavori, nonché 

dell’Impresa affidataria e di tutte quelle subappaltatrici o comunque esecutrici a mezzo di noli a 

caldo o di contratti similari, secondo le prescrizioni che saranno fornite dalla stazione appaltante 

e comunque secondo quanto previsto dalla normativa; 

y. la fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai, la fornitura di servizi igienici, la 

predisposizione degli allacciamenti provvisori alle diverse utenze necessarie per il funzionamento 

del cantiere e l’esecuzione dei lavori, nonché le spese di utenza e consumo relative ai predetti 

servizi, ovvero il pagamento per l’esecuzione di quanto sopra qualora direttamente realizzato 

dagli Enti gestori o proprietari; 

z. la pulizia del cantiere e lo sgombero, a lavori ultimati, delle attrezzature, dei materiali residui e di 

quant’altro non utilizzato nelle opere; 

aa. la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di 

pesatura 

bb. le spese per gli allacciamenti provvisori e relativi contributi e diritti, dei servizi di acqua, 

elettricità, gas, telefono e fognature necessari per il funzionamento del cantiere e l’esecuzione 

dei lavori nonché le spese di utenza e consumo relative ai predetti servizi; 

cc. il rispetto dei termini di confine verso le proprietà di terzi; 

dd. gli oneri per la fornitura, la messa in opera e la guardiania della segnaletica stradale occorrente 

per le deviazioni di traffico e per la chiusura temporanea di strade provinciali e comunali; 

ee. gli oneri per l’organizzazione del cantiere secondo quanto indicato nel Piano di Sicurezza; 

ff. gli oneri per la presentazione, unitamente al POS, del programma delle demolizioni; 

gg. gli oneri per la preventiva caratterizzazione dei terreni di scavo ai sensi del D.L.vo 152/2006 e 

secondo quanto richiesto dalla D.L. e negli elaborati progettuali, il carico, il trasporto e la stesa a 

rinterro nei luoghi indicati dalla D.L., ovvero il carico, il trasporto e lo stoccaggio in sito 

temporaneo o definitivo, indicato dall’Appaltatore; 

hh. gli oneri per il mantenimento degli scarichi e di immissioni lungo le sponde del fiume ed il loro 

eventuale ripristino nel caso che venissero interrotti e/o danneggiati, anche accidentalmente, per 

l’esecuzione dei lavori, provvedendovi a proprie spese, se necessario anche con opportune opere 

provvisionali; 



PARCO REGIONALE DELLA VALLE DEL LAMBRO 

DIPARTIMENTO DI RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE 

Pagina 54 di 106 

ii. gli oneri per la formazione delle opere temporanee (di qualunque tipo) necessarie per consentire 

l’accesso ai mezzi di lavoro all’interno dell’alveo del fiume, inclusa la successiva rimozione a lavori 

ultimati in modo tale da ripristinare l’area interessata nelle condizioni preesistenti gli intereventi; 

jj. gli oneri per la formazione di eventuali opere provvisionali (ture, deviazioni provvisorie, ecc..) 

necessarie per il temporaneo allontanamento delle acque dall’area interessata dai lavori, inclusa 

la successiva rimozione a lavori ultimati; 

kk. le spese relative alla pubblicità, da effettuare nei casi in cui, ai sensi di quanto previsto dall’art. 

122 del D.L.vo 163/2006, ove si verifichino le seguenti situazioni: 

 l’importo finale dei lavori superi di più del 20% quello di aggiudicazione o di affidamento; 

 l’ultimazione dei lavori sia avvenuta con un ritardo superiore ai 6 mesi rispetto al tempo di 

realizzazione dell’opera fissato al momento dell’aggiudicazione; 

 le sentenze e le pronunce emesse dall’Osservatorio che dispongono variazioni rispetto agli 

importi di aggiudicazione o di affidamento dei lavori. 

Art. 55 Obblighi speciali a carico dell’Appaltatore 

L’appaltatore è obbligato: 

 ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se 

egli, invitato non si presenta; 

 alla redazione e tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: il libro giornale (a pagine previamente 

numerate) nel quale sono registrate tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori 

(condizioni meteorologiche, maestranza presente, fasi di avanzamento, date dei getti e dei relativi 

disarmi, stato dei lavori, le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori, le annotazioni e contro 

deduzioni dell’impresa appaltatrice, le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori); il libro dei rilievi o 

delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari all’esatta e tempestiva 

contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono occultate con il 

procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura dell’appaltatore, è periodicamente verificato e 

vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti 

deve prestarsi alle misurazioni in contraddittorio con l’altra parte; note delle eventuali prestazioni in 

economia che sono tenute a cura dell’appaltatore e sono sottoposte settimanalmente al visto del 

direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente indicati sul libro giornale), per 

poter essere accettate a contabilità e dunque retribuite. 

 ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così come 

consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico; l’appaltatore deve 

rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle 
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necessità di esecuzione dei lavori, prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice 

richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, 

nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

Art. 56 Art. 65.  Conformità agli standard sociali  

I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in 

conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena 

di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in 

conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e 

dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riportati nella dichiarazione di conformità 

utilizzando il modello di cui all’Allegato «I» al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 

159 del 10 luglio 2012), che  deve essere sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula del contratto.. 

Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti 

standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a:  

 informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente 

appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle 

condizioni d'esecuzione dell’appalto; 

 fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 

informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli 

standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

 accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative ala 

conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e 

specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  

 intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 

eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i 

termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della 

stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard 

sociali minimi lungo la catena di fornitura;  

 dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole 

sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la 

compilazione dei questionari in conformità ai modelli di cui agli Allegato II o II al decreto del Ministro 

dell’ambiente 6 giugno 2012.  

 La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 
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l'applicazione della penale nella misura di cui all’Art. 17, comma 1, con riferimento a ciascuna singola 

violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.   

Art. 57 Proprietà materiali di scavo e di demolizione 

I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 

In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 

devono essere trasportati e regolarmente accatastati nel cantiere, a cura e spese dell’appaltatore, 

intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi 

contrattuali previsti per gli scavi. 

In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni 

devono temporaneamente essere accatastati in area di cantiere, a cura e spese dell’appaltatore, per essere 

riutilizzati per la sistemazione della massicciata spondale nel tratto indicato dagli elaborati progettuali, 

intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi 

contrattuali previsti per le demolizioni.  

Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e 

di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 

archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto 

previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. E’ fatta salva la 

possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 61. 

Art. 58 Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale 

riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 

lettera d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

Art. 59 Terre e rocce da scavo 

Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 

l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei 

dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del decreto 

ministeriale 10 agosto 2012, n. 161, nel quale viene esplicitata la disciplina dell’utilizzazione delle terre e 

rocce da scavo e secondo il quale l’appaltatore dovrà predisporre il Piano di Utilizzo del materiale da scavo, 

da presentare, entro i limiti stabiliti dal decreto stesso, all’Autorità competente. 

E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 

movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 
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 siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

 siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 

186 dello stesso decreto legislativo n. 152 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 

20, comma 10-sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2.  

Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 

sopravvenute.  

Art. 60 Custodia del cantiere 

E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 

esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione 

dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 61 Cartello di cantiere 

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 

100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 

1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 

Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni 

ivi riportate, è fornito in conformità al modello allegato. 

Art. 62 Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

Se il contratto è dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione 

definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 

del 2010 (Codice del processo amministrativo), come richiamato dall’articolo 245-bis, comma 1, del D.L.vo 

163/2006. 

Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi 

diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 

104 del 2010, come richiamato dall’articolo 245-ter, comma 1, del D.L.vo 163/2006. 

Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 

123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamati dagli articoli 245-quater e 

245-quinquies, del D.L.vo 163/2006. 
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Art. 63 Tracciabilità dei pagamenti 

Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 

nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti 

correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 

(sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, 

comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 

sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in 

precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non 

decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui all’Art. 28. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 

comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, 

devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 

dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 

dedicati di cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 

nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti 

correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 

realizzazione dell’intervento. 

I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 

fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 

diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. 

Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi 

da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 

documentazione della spesa. 

Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 

transazione, il CIG e il CUP. 

Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto 

ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di 

una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’Art. 50 del presente Capitolato. 
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I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 

contrattuale, informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del 

Governo territorialmente competente. 

Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti 

con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento 

ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di 

declaratoria. 

Art. 64 Spese contrattuali, imposte e tasse  

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

 le spese contrattuali di cui all’art. 139 del D.P.R 207/2010 ed all’art. 8 del DM 145/2000;  

 le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 

dei lavori e la messa in funzione degli impianti;  

 le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (per occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 

indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori, non previsti in 

contratto;  

 le spese, le imposte e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto e degli 

atti connessi, compresi gli accordi bonari e le eventuali transazioni.  

(per interventi da appaltare con bando di gara, aggiungere la seguente) 

 ai sensi dell’articolo 34, comma 35, della legge n. 221 del 2012, l’aggiudicatario,  entro il termine 

di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, deve rimborsare alla Stazione appaltante le spese per 

le pubblicazioni. 

Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 

dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per 

spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 

dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto 

A carico dell’appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente, o indirettamente 

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto d’appalto.  

Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti 

gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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Allegato 0 
 Ente appaltante: ______________________  

  Ufficio competente:   

ASSESSORATO A  UFFICIO TECNICO 

 Dipartimento/Settore/Unità operativa _____________________  

 LAVORI DI   

   

   

 Progetto esecutivo approvato con deliberazione della _____________ n. ____ del ______  

   

 Progetto esecutivo:  

   

 Direzione dei lavori:  

   

 Progetto esecutivo e direzione lavori opere in 
c.a. 

 Progetto esecutivo e direzione lavori impianti  

     

   

 Coordinatore per la progettazione:   

 Coordinatore per l’esecuzione:   

    

 Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:   

 Responsabile unico dell’intervento:   

   

 IMPORTO DEL PROGETTO:  Euro________________________  

 IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: Euro________________________  

 ONERI PER LA SICUREZZA: Euro________________________  

 IMPORTO DEL CONTRATTO: Euro________________________  

 Gara in data ___________, offerta di Euro _______________ pari al ribasso del ___ %  

 Impresa esecutrice:   

 con sede   

 Qualificata per i lavori dell_ categori_: _____, classifica _______.000.000)  

  _____, classifica _______.000.000)  

 direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________  

   

 subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati  

categoria descrizione In Lire In Euro 

       

       

       

   

 Intervento finanziato con fondi ____________ (OVVERO)  

 Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale  

 inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________  

 prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________  

   

 Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio tecnico comunale  

telefono: __________ fax: __________ http: // www . ________.it     E-mail: _____ @____________.it 

   

 


